
IL FATTO. In aereo con gli azzurri verso Roma: sogni di vacanza e incubi di calcio 

Tony Meola, 
dal soccer 
al football 
Tony Meola, portiere della 
nazionale di calcio degli Stati Uniti 
al recenti mondiali di calcio, 
passerà al football americano. Il 
giocatore ha firmato un contratto 
di un anno con I New York Jote, una 
delle formazioni più popolari, e 
dovrebbe ricoprire il ruolo del 
•klcker» (l'unico giocatore del -
football americano che usa I piedi 
per battere traformazlonl delle 
mete, calci d'Inizio e liberazioni). 
L'Inserimento In squadra non è 
pero immediato: Meola dovrà .. 
dimostrare di meritare li posto nel 
ritiro precampionato che Inlzierà In 
questa settimana. Nel caso in cui 
non riuscisse a sfondare nel -
football americano, Meola, che In 
passato ha anche giocato a . •• 
baseball ed è stato sul punto di 
essere Ingaggiato da una squadra 
professionistica, si è detto •>.•• 
Interessato a restare nel soccer 
per partecipare al nuovo. - . 
campionato prò statunitense (Msl) 
che partirà il prossimo aprile. -
Meola, Insieme ai difensori Lalas e 
Callglurl, durante I mondiali « , 
terminati domenica scorsa aveva 
conquistato nel suo paese una 
grande popolarità, ma non ha < 
resistito al richiamo del football. Roberto Bagglo dorme con la sua bambina sull'aereo che lo sta riportando in Italia Galimberti/Ap 

Baggio fa pace con il et 
Invece Beppe sbotta: «Più che riserva, escluso» 
A bordo dell'aereo più pazzo del mondo con gli 
azzurri che ritornano a casa. Dialoghi liberi con 
chi rientra,'perché, una parte dei giocatori del 
Mondiale ha preso altre strade: Australia, Malì-
bù; Caraibi: La guerra sui premi.c 
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distanza: se Baresi ha già fatto te­
stamento («Tieni la fascia di capi­
tano, 6 tua», ha detto a Maldini 
uscendo dal campo dopo Italia-
Brasile) . Tassodi con la sua maxi-
squalifica ha già risolto il proble­
ma; poi ci sono i casi di Donadoni, 
Evani e Massaro, oimai su d'età; i 
casi del trio parmense Zola, Bucci 
e Minotti, presi in America e inuti­
lizzati e infine quelli di Marchegia-
ni e soprattutto Signori, mentre 
Mussi a 31 anni può ancora spera­
re: per Sacchi, Mussi rappresenta 
un po' quello che per Paperon de' 
Paperoni era il famoso «primo 
cent». Undici giocatori su ventidue 
con un incerto futuro azzurro da­
vanti: intanto si lasciano alle spalle 
l'America e un Mondiale sofferto, il 
sogno e il rimpianto. La sconfitta ai 
rigori col Brasile per qualcuno fa 
più male adesso, a freddo, che non 
sul momento. Su questo almeno 
non c'è alcun dubbio. 

• ROMA. Siamo su uno degli ac­
rei più paazi del mondo per,scopri­
re che faccia ha un vice-campione. 
Come è andata ragazzi? «È andata : 
che io non mi sento né vicecam­
pione, nò sconfitto», ci vuole una 
bella dose di sfortuna a beccare 
subito Lorenzo Minotti, l'unico 
(col terzo portiere Bucci) a non 
aver giocato neppure un minuto , 
del mondiale americano. Minotti, 
curiosamente, e seduto in poltrona 
accanto a Roberto Baggio: il turista ; 
e il protagonista della World Cup • 
fianco a fianco. Baggio a sua volta . 
è letteralmente assaltato dalla figlia • 
di tre anni, Valentina, molto sim­
patica, che per il babbo nutre un'a­
dorazione assoluta: lo tempesta di 
baci e gli tira le treccine. Roby subi­
sce: è contento cosi. • , •• -

L'addio del capitano . 
L'aereo più pazzo del mondo è 

un Mdl 1 Alitalia dal nome musica­
le: «Vincenzo Bellini». Sta portando -
a casa, dopo averla prelevata a Los 
Angeles, una Nazionale > italiana 
stanchissima, metà distrutta metà 
sana, metà contenta, metà no. Co­
me avrebbe detto quel terzino del 
Bari, Loseto, una Nazionale «total­
mente d'accordo a metà col mi­
ster». 

Infatti, su 22 giocatori, la metà 
esatta sa o teme un addio alla ma­
glia azzurra immediato o a poca 

Nicola Berti al Caralbl 
L'aereo più pazzo del mondo e 

un aereo pazzo perché ha un con­
tenuto di valore spropositato; 1G 
calciatori della Nazionale su 22 
fanno da soli poco meno di 200 
miliardi. 

Mancano Massaro, che é partito 
direttamente per una vacanza, si 
spera lunga, per l'Australia; Costa-
curta e Marchegiani diretti a Mali-

bù con le rispettive mogli; Casira-. 
ghi in giro per la California, Maldini 
a Miami e poi a Caracas, e natural­
mente lui, il play-boy Nicola Berti 
ai Caraibi. 

L'aereo • più pazzo, del -mondo 
clovTebbe.cssetc.coUruisojJorma— 
di pallone; dentro c'è tutto il calcio 
italiano che conta; daMatarrese'a " 
Nizzola, dai Baggio a Baresi. Semi­
nascosto c'è anche «Kojac» Gallia-
ni in compagnia di Braida, Non ba­
stasse tutta questa belle gente, ec­
co il capo dello sport italiano, Pe­
scante, scuro in volto come Yckini: 
un mese fa, quando l'Italia era sul­
l'orlo di una clamorosa eliminazio­
ne ai primo turno, prendeva le di- ' 
stanze parlando di una Nazionale 
impoverita dai troppi stranieri che 
continuiamo a ingaggiare (giusto il < 
discorso, discutibile e sospetto il 
momento in cui lo ha fatto). Pe­
scante però non 6 l'unico scuro in 
volto; anche gli azzurri sono gene-
ralemente mogi. Colpa della stan­
chezza? Del Brasile? Forse si, ma 
c'è dell'altro: da ieri è scoppiata 
puntuale la guerra sui premi. 

La grana del premi 
Il secondo posto ha sgonfiato il 

portafoglio, già floscio dopo anni 
di lusso sfrenato. Matarrese sogna­
va di essere campione del mondo, 
e di sollevare qualcosa di più con­
sistente della sua montatura d'oc­
chiali; degradato a vicecampionc, 
ora si sente molto meno generoso. 
Cifre ufficiali, tra federazione e az­
zurri, non ne erano state pattuite, 
fermo restando che l'ingresso fra le 
prime quattro avrebbe comportato 
automaticamente il premio: si par­
lò di 500 milioni a testa, bonus de­
gli sponsor esclusi per il primo po­
sto, di 40 per il secondo. Ma soldi 
adesso non ce ne sono più e si sco­
pre che le cifre fatte saranno sensi­
bilmente ribassate. Si tenta di pren­
dere i giocatori per stanchezza: in 
effetti ieri, pur con la notizia sparsa 

e fluttuante, nessuno ha avuto la 
forza di abbozzare una reazione, 
una protesta, tutto rinviato a tempi ' 
migliori; e poi c'è il Consiglio fede- ' 
rale dell'I agosto che farà luce sul 
problema. Intanto .la,.nazionale 
-baite«assa...— — ~ — ... 

Facce mogie, facce vogliose di 
vacanze: "a 'Forte del Marmi "an-' 
dranno Baresi, Evani e Albertini; 
sempre in Versilia, Mussi; in Sarde­
gna. Apollonì, Pagliuca, Minotti e 
Bucci; a Otranto, Conte; a Orosei, 
Zola. Partiranno per l'estero Benar-
rivo (Grecia), Tassoni (Portogal­
lo), Dino Baggio (Filippine), Roby 
Baggio (a caccia in Argentina), 
Donadoni (St.Tropez), Arrigo Sac­
chi (Austria, poi Cortina). 

La rabbia di Signori 
All'appello manca solo Beppe 

Signori che della comitiva é il più 
incazzato per un Mondiale che 
tanto prometteva e tanto poco gli 
ha dato alla fine. «Resto a Roma, in 
questo periodo c'è troppa gente in , 
giro e d'estate a Roma si sta bene». 
E i dispiaceri del mondiale? «Non e 
che Sacchi ini ha considerato una 
riserva, mi ha proprio escluso!». 
Una ragazza lo saluta così: «Sci bel­
lo!», e lui «...e ti tirano le pietre,..», 
poi si piazza in coda all'aereo e fu­
ma una Marlboro. Poi. forse per 
scaricare la rabbia, si rivolge a un 
giornalista di Canale 5: «Mi sai spie­
gare perché mi infilano sempre 
nelle storielle d i Novella 2000>». . 

Nell'aereo più pazzo del mon­
do, Minotti e Roby Baggio conti­
nuano a stare fianco a fianco. Men­
tre Baggio segnava, in America Mi-
notti si era specializzato nel distri­
buire bottigliette d'acqua ai com­
pagni in campo: «Beh, un contribu­
to non solo psicologico...». Minotti 
ormai si è fatto una ragione: «Cre­
do proprio clic Sacchi non mi 
chiamerà più, sennò ini avrebbe 
usato in questo Mondiale con tutto 
quello che è successo alla difesa» 

Il Mondiale gli e scivolato addosso, 
«Ma 0 stata comunque una grande 
esperienza». Baggio punta invece 
al Mondiale '98 in Francia: «Dopo il 
terzo posto nel '90 e il secondo nel 
'94, dovremmo vincerlo noi». I. litigi 
con Sacchi durante- il- Mondiale? 
«Tutti possono avere problemi in 
due mesi di convivenza, capita an­
che fra marito e moglie. Io però ho 
capito che Sacchi è un grande tec­
nico, ha fatto scelte giuste e adesso 
so che ha fatto bene a sostituirmi 
contro la Noivegia. Ma 11, a caldo 
non era facile capire che ero l'uni­
co a poter uscire, in quel momen­
to». Il rigore sbagliato ha cambiato 
il tuo Mondiale? «No. Piuttosto, il 
mio Mondiale é finito con la Bulga-
na, con lo stiramento. Con il Brasi­
le il vero Baggio, sul passaggio di 
Massaro, saiebbe andato in porta 
col pallone; invece in campo c'era 
quello finto, coi crampi». 

Dino Bagglo e II Parma 
L'aereo pazzo transita sopra 

Kansas City e poi su Indianapolis. 
Dino Baggio prende forza e parla 
del prossimo campionato: «Fra la 
mia nuova squadra, il Parma, e la 
Juventus, meglio il Parma perché 
ha già schemi precisi e ogni anno 
ha saputo rinnovare qualcosa. In­
vece la Juve avrà ancora grandi in­
cognite a centrocampo. Io? Con­
tentissimo del mio mondiale, a 
Tombolo faranno una festa per 
me». Poco distante Zola dice l'esat­
to contrario e critica il et: «Non so­
no più un ragazzino, avevo capito 
che ero il vice Baggio e invece non 
é stato cosi. Se questa storia deve 
continuare in modo cosi ambiguo, 
preferisco stare fuori in maniera 
chiara». L'aereo più pazzo del 
mondo volteggia sopra Roma. 
Qualcuno si chiede; «Come ci ac­
coglieranno la sotto?». Dice Dino­
ne: «Mah, se ci tirano pomodori so­
no pazzi». 

Gli sponsor 
in finale 
Caso o scoop? 
Nasce uno strano giallo su Baggio, sullo spon­
sor della nazionale e sulla finale con il Brasile. 
«Baggio imposto dalla Ip» titolavano ieri alcuni 
giornali. Falsità, ha spiegato la Ip. E la Figc non 
ha neppure risposto* alla «provocazione»... 

• ROMA. La fame di scoop ha col­
pito ancora. E come non poteva. 
del resto, dopo un mese tondo di 
mondiale pieno di bisticci fra gior­
nalisti e et azzurro, fra giornalisti e 
giornalisti, fra et azzurro e giocatori 
e forse anche fra il et e la sua om­
bra? Ieri, alcuni quotidiani hanno 
urlato una notizia a dir poco cla­
morosa: «Baggio imposto dalla 
sponsor»! Ossia: nella partita con la 
Bulgaria Baggio s'era fatto male e 
per questo non avrebbe potuto 
giocare la finalissima con il Brasile. 
E allora: ma come - avrebbe tuo­
nato la Ip, sponsor della nazionale 
- voi non fate giocare l'uomo-im-
magine? E tutti i soldi che noi ab­
biamo investito su di lui? Oplà, la 
pressione della Ip avrebbe riman­
dato in campo Baggio all'improvvi­
so. Ma vediamo le cose con ordi­
ne. • v • . , 

Per settimane, siamo stati bom­
bardati daila.vocina allegra di Ro­
by che dallo schermo televisivo-ci 
invitava a fare jl< pieno alla Ip «cor­
dandoci che in quel modo avrem­
mo potuto vincere ilioni su milioni 
grazie a un'apposita riffa allestita 
dall'azienda petrolifera italiana in . 
occasione dei mondiali americani. 
Poi, quando sullo schermo tv il viso 
tonto da pessimo attore di Baggio 
ha lasciato il posto alle sue ben più 
aftentidibili prove da grande del 
calcio sui prati verdi d'America, al­
lora il testimone é passato a Vale­
ria Marini. La gambuta intrattenitri-
ce ha snocciolato sera dopo sera le 
condizioni per diventare ricchi. At­
traverso la Ip e la sua riffa, ovvia­
mente. • 

Del resto, già all'avvio della po­
derosa campagna.. pubblicitaria, 
poco elegantemente la Ip aveva 
fatto sapere che in termini di ritor­
no economico, l'immagine di Bag­
gio era ben più munifica di quella 
di Alba Panetti che qualche tempo 
prima sempre della Ip era stata te­
stimonial. Insomma, le vite paralle­
le del campione azzurro e dell'a­
zienda petrolifera dell'Eni erano 
intrecciate già da tempo. E ora il 
colpaccio della stampa. MF, quoti­
diano economico milanese, ieri ti­
tolava «Ip ha fatto scendere in cam­
po Baggio» argomentando che l'a­
zienda aveva investito sul giocatore 
quasi 5 miliardi e che proprio per 
questo non poteva permettersi il 
lusso di vedere il suo uomo-imma­
gine in panchina. Quindi, secondo 
MF, proprio la Ip avrebbe imposto 
a Sacchi di mandare in campo Co­
dino, sia pure in condizioni di salu­
te precarie. Poi, senza spiegare co­

me né da chi né perché era venuto 
in possesso della notizia, il quoti­
diano milanese mestamente con­
cludeva: «E Codino Baggio ha gio­
cato, come si è visto, con tutti i suoi 
acciacchi. Pregiudicando forse la 
vittoria finale dell'Italia al mondiale 
americano». 

Lo scoop, com'è evidente, ha 
fatto il giro d'Italia in un baleno. E 
la Ip, lesta lesta, si 0 preoccupata di 
spendere qualche parola in propo­
sito. Parole fredde, per la venia. 
«Roberto Baggio, protagonista dei 
mondiali di calcio, era solo testi­
monial lp per il concorso "Il sogno 
americano", mentre la società |x;-
trolifera era sponsor di tutta la na­
zionale italiana». Come dire: in ter­
mini di ritorno economico, per Tip 
l'importante era che la nazionale 
giocasse la finale mondiale, che 
poi Baggio fosse in campo o meno, 
le era indifferente. Il discorso non 
fa una piega. Certo, a voler essere 
'maligni";sv"potrek>be aggiungere 
che il rapporto Baggio-lp nei giorni 
scorsi é andato un po' più in là del 
semplice prestito d'immagine per 
la diffusione di una lotteria. Intatti, 
dopo i gol mondiali di Baggio, la Ip 
ha pubblicato su alcuni quotidiani 
un imponente inserto pubblicitario 
che più o meno imponeva' «Se non 
volete far arrabbiare Codino, venite 
a fare benzina alla lp». Ma questi 
sono particolari, in pubblicità. 

Non ò la prima volta, comun­
que, che qualcuno tenta faticosa­
mente di costruire castelli giornali­
stici sulle avventure della naziona­
le di calcio. Ricordare la storia del­
la partita truccata fra Italia e Camc-
run al mondiale spagnolo del 
1982? Qualcuno ci perse il posto e 
la faccia, all'epoca: probabilmente 
non era e non è il caso di scherzare 
troppo sul calcio nazionale. È una 
questione di mitologia popolare, in 
superficie, e di denaro, in profondi­
tà. Anche perché i soldi sono soldi 
e da anni la Ip ne spende parecchi 
per sostenere i cospicui costi della 
Federazione italiana giuoco calcio. 
Il comunicato di ieri, infatti, ricor­
dava: «La società lp è dal 1986 
sponsor della nazionale italiana; 
l'abbinamento durerà ancora pa­
recchi anni all'insegna della massi­
ma correttezza e senza pressioni 
su questo o quel giocatore» Sem­
plice ed elegante: l'aplomb della lp 
pare non lasciar spazio a dubbi. E 
poi, insomma, Amgo Sacchi ha co­
struito le sue fortune dipingendosi 
come un ruvido decisionista: ve lo 
immaginate voi Sacchi che prende 
ordini da qualcuno? Per soldi, poi1 

Il Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 

Un check-up con 18 controlli a sole L. 25.000 e una copertura 
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Assislancc valida in tutta Ki iropu. Potrete couture su traino e recupero in caso i l i guasti , vettura sostitutiva di categoria equiva­

lente per fel ino oltre le 2'1 ore. con re la l i \e spese di albergo e di proseguimento del viaggio. I l Grantur ismo è anche t ranqui l l i tà . 

Lancia Il Granturismo. 


